
I contributi pubblici esclusi

Non sono oggetto di pubblicazione gli importi ricevuti da pubbliche amministrazioni a seguito di cessioni
e/o prestazioni di servizi verso le stesse.

5 per mille e contributi a fondo perduto

Non vanno indicati i contributi pubblici “aventi carattere generale” . Il Ministero del Lavoro, con la Circolare
n. 6 pubblicata ieri 25.06.2021 ha fornito ulteriori chiarimenti sul significato da attribuire agli ausili pubblici
aventi “carattere generale” affermando che “per carattere generale si devono intendere i vantaggi ricevuti
dal beneficiario sulla base di un regime generale, in virtù del quale il contributo viene erogato a tutti i
soggetti che soddisfano determinate condizioni”.

Da una tale definizione è escluso il 5 per mille, le cui somme sono peraltro già soggette a specifici obblighi di
pubblicità secondo quanto disposto dal dpcm 23 luglio 2020, il contributo del 5 per mille non è soggetto agli
obblighi di pubblicità recati dalla normativa citata in oggetto.

Per quanto riguarda i contributi a fondo perduto erogati anche nel corso del 2021, per far fronte
all’emergenza pandemica, anche ad associazioni e società sportive dilettantistiche (si fa riferimento nello
specifico a quelli erogati dall’Agenzia delle Entrate e quelli erogati dal Dipartimento dello Sport) il Ministero
del Lavoro non si è espresso in modo esplicito. Alla luce dei suddetti chiarimenti, potrebbero essere
considerati aiuti aventi carattere generale e, quindi, esclusi dall’obbligo di pubblicazione, tuttavia, in via
prudenziale, si suggerisce comunque di conteggiarli nel computo dei 10.000 euro.

I soggetti pubblici che erogano aiuti e contributi

Gli aiuti e i contributi pubblici per i quali vige l’obbligo di pubblicazione sono quelli erogati da:

● Stato
● Regioni
● Province
● Comuni – Comunità montane e relativi consorzi o associazioni
● Istituzioni Universitarie
● Istituti autonomi case popolari
● Camera di Commercio (artigianato, agricoltura, industria)
● Enti pubblici non economici
● Amministrazioni e aziende del Servizio Sanitario Nazionale
● ARAN (Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle pubbliche amministrazioni)
● Agenzie fiscali
● Società a controllo pubblico



Quali informazioni fornire

Le informazioni da pubblicare, preferibilmente in forma schematica e di immediata comprensibilità per il
pubblico, dovranno avere ad oggetto i seguenti elementi:

1. Denominazione e codice fiscale del soggetto ricevente (l’associazione);
2. Denominazione del soggetto erogante (la pubblica amministrazione);
3. Somma incassata (per ogni singolo rapporto giuridico);
4. Data di incasso;
5. Causale (cioè la descrizione relativa al motivo per cui tali somme sono state erogate: ad esempio,

come “liberalità” oppure come “contributo in relazione ad un progetto specifico presentato
dall’ente”)

Le modalità e i termini di pubblicazione

Le associazioni devono pubblicare entro il 30 giugno 2022 i contributi ricevuti sul proprio sito internet
oppure su “analogo portale digitale”. In mancanza di sito internet è possibile utilizzare la pagina Facebook
dell’ente o il sito internet della rete associativa alla quale l’ente aderisce.

Le società sono invece tenute a pubblicare le stesse informazioni nella nota integrativa del bilancio di
esercizio e dell’eventuale bilancio consolidato. Il termine è quello ordinario previsto per l’approvazione del
bilancio. I soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata e quelli comunque non tenuti alla redazione
della nota integrativa assolvono all’obbligo pubblicando le informazioni, entro il 30 giugno 2022, sul proprio
sito internet, secondo modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza, sui portali digitali delle
associazioni di categoria di appartenenza.

Nonostante la normativa non stabilisca nulla riguardo a quanto debbano essere mantenuti sul sito i diversi
rendiconti, si consiglia di lasciare pubblicati anche i rendiconti precedenti, posizionandoli all’interno di una
sezione specifica ed in evidenza.

Soggetti esonerati

Sono esonerate le organizzazioni che abbiano percepito complessivamente – da sovvenzioni, contributi e
vantaggi economici di qualunque genere – importi inferiori a 10.000 euro con riferimento non al singolo
sostegno ma alla somma di qualsivoglia sostegno percepito nell’anno.

Ne consegue che andranno pubblicati gli elementi informativi relativi a tutte le voci che, nel periodo di
riferimento, hanno concorso al raggiungimento o al superamento di tale limite, anche ove il valore della
singola erogazione/sostegno sia inferiore ad euro 10.000.



Sanzioni

Come conseguenza dell’inosservanza dell’obbligo di pubblicazione è prevista una sanzione economica pari
all’1% degli importi ricevuti, con un importo minimo di 2.000 euro, oltre alla sanzione accessoria
dell’obbligo di pubblicazione.

Se da tale contestazione passano 90 giorni e l’organizzazione non provvede alla pubblicazione e al
pagamento della sanzione, si avrà l’ulteriore sanzione della restituzione integrale delle somme ricevute.



FACSIMILE RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI PUBBLICI
RICEVUTI NELL’ANNO 2021 Legge 124 del 2017

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA …………………………………………….……….

Codice Fiscale …….……………………………………………………….

DATA DI INCASSO SOGGETTO

EROGATORE

CAUSALE (ad esempio,

liberalità o contributo

su un progetto

specifico)

SOMMA INCASSATA

TOTALE CONTRIBUTI

Luogo e data Firma del Presidente

………………………………………                                          ………………………………………


